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■ Nell’ambito della ceri-
monia organizzata dall’Ae-
ronautica Militare in occa-
sione del rientro delle Frec-
ce Tricolori dal loro tour
americano,èstatopresenta-
to la scorsa settimana ad
Istrana un velivolo jet
M-346 con livrea delle Frec-
ceTricolori,disegnatadaPi-
ninfarina, annunciando nei
fatti che l’addestratoreavan-
zatodiLeonardosarà il futu-
ro velivolo della Pattuglia
Acrobatica Nazionale
(PAN).
L’M-346 scelto dall’Aero-

nautica Militare per la PAN
è oggi considerato il più
avanzatoaereodaaddestra-
mento sul mercato interna-
zionale.Unaereoadalta tec-
nologia le cui qualità hanno
ha già un ampio riconosci-
mentoa livello internaziona-
le.Haall’attivooltre 125.000
ore di volo, 126 esemplari
vendutia livelloglobaleed il
recente successo quale spi-
na dorsale dell’Internatio-
nal Flight Training School
di Decimomannu in Sarde-
gna, la scuola di eccellenza
per la formazione di piloti
militarinazionalied interna-
zionali,natadallacollabora-
zione tra Leonardo e l’Aero-
nautica Militare Italiana ed
oggi riferimento a livello
mondiale per la formazione
deipiloti chevolanosuicac-
cia di ultima generazione.
L’M-346 è un aereo a get-

to transonicobimotore e bi-

posto, caratterizzato da alte
prestazioni ed elevate capa-
cità di manovra che lo ren-
dono la soluzione più ido-
nea per traghettare le Frec-
ce Tricolori verso una nuo-
va era, grazie a un velivolo
di ultima generazione, con
comandi di volo e avionica
completamente digitali, un
sistemadi controllodel volo
fly-by-wire con ridondanza
quadrupla e una moderna
interfaccia uomo-macchi-
na.

BIMOTORE JET

La soluzione bimotore jet
transonicadell’M-346è inol-
tre quella che nel contesto
addestrativo permette un
elevato livello di prestazioni
associato a costo-efficacia,
ed al più alto grado di sicu-
rezza.
Il velivolo di Leonardo è il

fulcrodiunsistemadiadde-

stramento molto più com-
plesso basato sulle più mo-
derne tecnologie di simula-
zione: definirla realtà au-
mentata è quasi riduttivo. I
principali elementi sono:
un sistema integrato di bor-
do per la simulazione
dell’addestramento tattico
(ETTS - Embedded Tactical
Training System), che con-
sente allM-346 di emulare
sensoriearmamentideicac-
cia; il segmento addestrati-
vo di terra GBTS (Ground
Based Training System) -
composto da vari sistemi di
simulazione, di volo e di
missione – i corsi multime-
diali e in aula, i sistemi di
pianificazione della missio-
ne e di gestione dell’adde-
stramento; un servizio di
supporto logistico integrato
(ILS – Integrated Logistic
Support)cheottimizza lage-
stionedelle flotteedei simu-
latori per consentirne la

massima operatività.
Infine,caratteristicadel si-

stemaaddestrativocheposi-
ziona Leonardo quale lea-
der suquesta tecnologia è la
sintesi tra “reale e virtuale”,
chepermetteaipilotidiope-
rare simultaneamente - ed
in modo combinato - nella
modalità LVC: Live (volo
reale), Virtual (le varie tipo-
logie di simulatori) e Con-
structive (ogni tipo di forza/
minaccia generatadal com-
puter).Questacapacitàcon-
sentedi riprodurregli scena-
ri operativi più complessi,
mettendo in retepiùvelivoli
aprescindereche ipiloti sia-
no in volo o suun simulato-
re a terra.

ADDESTRATORE HI-TECH

L’M-346 è già in servizio
con le forze aeree di Italia,
Repubblica di Singapore,
Israele,Polonia,QatareGre-

cia. Turkmenistan e Nigeria
lohanno sceltoanche come
caccia leggero, mentre è
sempre più ampia la lista di
altri paesi come Canada,
UK, Germania, Giappone,
Austria,ArabiaSaudita,Sve-
zia e Olanda che inviano i
propri piloti in Italia presso
la International Flight Trai-
ningSchooldiDecimoman-
nu, per l’addestramento
avanzatochevisi svolgepro-
prio con l’M-346 di Leonar-
do.
La versione PAN

dell’M-346 presentata oggi
ad Istrana sarà realizzata da
Leonardo sulla base dei re-
quisiti specifici espressi
dall’AeronauticaMilitare.
L’M-346èunprodottona-

todalla tradizionediLeonar-
do quale leader nel settore
deivelivolidaaddestramen-
to, conoltre 70annidi espe-
rienzaevarimodelli proget-
tati e venduti in oltre 2.000

esemplari a più di 40 paesi
nelmondo.
Oggi Leonardo sta già la-

vorandoallanuovaconfigu-
razione Block 20 del velivo-
lo, che incorporerà nuove
funzionalità digitali e di in-
telligenza artificiale per
mantenere l’M-346 un “top
performer” anche nei futuri
scenari di addestramento
dei pilotimilitari.
Nel mercato europeo dei

velivoli da addestramento
avanzato si prevede un po-
tenziale di più di 400 nuovi
aerei nei prossimi 20 anni,
cui si aggiunge una stima di
12miliardidieurodi investi-
menti nei servizi di forma-
zione dei piloti. Spiega Lo-
renzo Mariani, Condiretto-
re Generale di Leonardo,
commentando la scelta
dell’M-346per leFrecceTri-
colori: "Questo annuncio è
un'ulteriore conferma della
solida collaborazione tra
LeonardoeAeronauticaMi-
litare al fine di rispondere
nelmodopiù efficacepossi-
bile all'evoluzione delle esi-
genze operative della Forza
Armata. Allo stesso tempo
rafforza ancora di più l'im-
magine dell'M-346 quale
puntodi riferimento tra i ve-
livoli da addestramento
avanzatoa livello internazio-
nale. Dopo i successi già ot-
tenuti riteniamo che possa
coglieremoltealtreopportu-
nità in Europa in risposta ai
nuovi requisiti espressi in
molti paesi".
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■ L’M-346, il velivolo addestratore
Hi-Tech nel futuro delle Frecce Tri-
colori, è prodotto e sviluppato da
Leonardo a Venegono, presso Vare-
se, dove l’azienda - leader a livello
internazionale nelle tecnologie per
l’addestramento - studia esviluppa i
sistemi per formare i piloti militari
destinati a volare sui caccia di attua-
le e prossima generazione.
Un ambiente dove giovani inge-

gneri lavorano fianco a fianco con
gli esperti test pilot di Leonardo, in
un contesto che esprime un deciso
approccioHi-tech.
«Lo sviluppo di soluzioni digitali

innovative in ambito simulazione,

addestramento e servizi collegati è
continuo»raccontaGiuseppePietro-
niro,VPSimulationandTrainingSy-
stemsdellaDivisioneVelivolidiLeo-
nardo. «L’azienda ha una lunga
esperienzanelsettore,chesièevolu-
tanel tempocon losviluppodisimu-
latori sempre più proiettati verso la
nuova dimensione della realtà vir-
tuale e aumentata».
A Venegono, Leonardo – leader

nelle tecnologie addestrative a livel-
lomondiale – prosegue nell’ “alzare
l’asticella” ed è pronta al passo suc-
cessivo:parliamodelnuovoSimula-
toreMulti-dominio che è qui in fase
di realizzazione.

Gli scenarimilitari globali vedono
infatti una continua evoluzione: il
concetto di operazioni multi domi-
nio è diventato fondamentale nel
training tatticoasupportodellanuo-
va generazione di velivoli da difesa.
Il Simulatore Multi-dominio per-

mette di collegare i vari domini in
real time all’interno di un’ “arena
sintetica” – fondendo la componen-
te reale, il velivolo reale in volo, e
quella simulata. L’obiettivo è sem-
pre quello di esporre il futuro pilota
alle sfidediunamissione,ma insce-
nari operativi sempre più comples-
si. Il pilota verrà calato in un conte-
sto multi-dominio per addestrarsi a

gestire uno scenario più complesso
e nuove logiche di combattimento,
che si consolideranno negli scenari
operativi del prossimo futuro. Sem-
pre più – infatti - gli scenari coinvol-
gono elementi, amici o minacce,
provenienti dai diversi domini ope-
rativi (Aria, Terra,Mare, Cyber, Spa-
zio).
LaMultidomainControlRoomdi-

viene di fondamentale importanza
nelle simulazioni multi dominio, in
quanto fornisceunambientecentra-
lizzato e coordinato per gestire,mo-
nitorare e ottimizzare operazioni
complesse che coinvolgono più si-
stemi e domini operativi, e che pos-

sono includere entità quali aerei,
maanche forzedi terra, navi, satelli-
ti e sistemi informatici. Il pilota do-
vrà acquisire quindi la capacità di
gestire fontidi informazionieteroge-
nee e sviluppare una sintesi com-
plessiva e dettagliata dello scenario
operativo.Nellacontrol room,èpos-
sibile monitorare in tempo reale lo
stato di tutti i sistemi coinvolti nella
simulazione sfruttando protocolli di
interoperabilità tra domini. Questo
consente di avere una visione com-
pleta delle operazioni in corso, con
la possibilità di rilevare immediata-
mente situazioni critiche o anoma-
lie.
«L’adozionedi un addestramento

multi-dominio pienamente integra-
to attraverso una simulazione sem-
pre più realistica, garantisce l’au-
mento dell’efficacia addestrativa
per i piloti del futuro» conclude Pie-
troniro.

Sopra il rendering del nuovo simulatore multidominio di Leonardo a Venegono.
A lato le caratteristiche dell’M-346, che l’Aeronautica militare italiana
ha scelto come velivolo per la pattuglia acrobatica delle Frecce Tricolori

IL NUOVO VELIVOLO DELLA PATTUGLIA ACROBATICA

L’alta tecnologia di Leonardo
farà danzare le nostre Frecce
Gli arabeschi disegnati in cielo dagli aerei che rappresentano il tricolore
saranno effettuati dall’M-346, il più avanzato addestratore del mondo

IL FUTURO DELLA DIFESA

Un simulatore multi-dominio per addestrare i piloti
Una Control room può gestire, monitorare e ottimizzare operazioni complesse con navi, aerei, satelliti e forze di terra
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